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PROVINCIA DI TRENTO 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 

N. 13 DD. 28/01/2014 
 

Oggetto: individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione e del responsabile della 
trasparenza di ASIF CHIMELLI. 

 

IL DIRETTORE 
 

Richiamata la legge n. 190 dd. 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, in particolare l’art. 1 
comma 7 che disciplina l’individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione, il 
quale dovrà poi proporre l’adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone 
la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica; 

 
considerato che la pianta organica di ASIF CHIMELLI prevede la presenza di un unico 

dirigente avente incarico da direttore; 
 
considerato che lo Statuto di ASIF CHIMELLI non prevede l’organo politico del Consiglio 

di Amministrazione, riconoscendo in capo al Direttore le funzioni di rappresentanza dell’ente 
all’esterno; 

 
preso atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 77 dd. 15 luglio  2013 l’incarico 

di Direttore dell’Azienda è stato conferito alla sottoscritta dott. Francesca Parolari, nata a Rovereto 
(TN) il 01.02.1971 e residente a Nomi in via Monte Corona n. 35/A, per la durata del mandato della 
Giunta Comunale in carica; 

 
vista la Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della funzione pubblica che prevede che la 

responsabilità di funzione non può essere attribuita a dirigenti o funzionari collocati nell’ambito 
della diretta collaborazione dell’organo di indirizzo politico; 

 
considerato peraltro che la Conferenza Unificata Stato-Regioni in data 24 luglio 2013 ha 

tuttavia stabilito che “Le parti condividono la necessità di tener conto della specificità degli Enti di 
piccole dimensioni, che richiede l’introduzione di forme di adattamento e l’adozione di moduli 
flessibili rispetto alle previsioni generali”; 

 
preso atto che a conferma e specificazione del precedente assunto, la stessa Conferenza 

Unificata Stato-Regioni in data 24 luglio 2013 ha stabilito altresì che “considerata la concentrazione 
dei ruoli e delle funzioni tipiche di queste realtà organizzative locali, in via eccezionale, negli enti in 
cui le funzioni di responsabile dell’U.P.D. sono affidate al segretario comunale lo stesso può essere 
individuato anche come responsabile della prevenzione della corruzione”; 

 



considerato che in base alle precedenti disposizioni, considerazioni e specificazioni, si 
ritiene che l’incarico di “Responsabile della prevenzione della corruzione” non possa che essere 
riconosciuto in capo allo stesso direttore, avente qualifica dirigenziale; 

 
dato atto che, in base a quanto previsto all’art. 3, comma 2, della L.R. 2 maggio 2013 n. 3, 

vista la propria competenza primaria in materia e le norme di attuazione dello Statuto di autonomia 
di cui agli artt. 2 e seguenti del D.Lgs. 16 marzo 1992 n. 266, la Regione provvederà ad adeguare la 
propria disciplina sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni individuate dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190, e che, sino a tale 
adeguamento, per gli enti ad ordinamento regionale rimane ferma la disciplina in materia prevista 
nella L.R. 31 luglio 1993 n. 13 recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e relativi regolamenti attuativi; 

 
dato atto che il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” stabilisce tuttavia, all’art. 43, comma 1, che “All'interno di ogni amministrazione 
il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di seguito 
«Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità”; 

 
ritenuto pertanto che nell’attesa che l’adeguamento della legislazione regionale consenta di 

definire i contenuti del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, si ritiene comunque 
opportuno riconoscere l’incarico di “Responsabile per la trasparenza” al medesimo nominando 
responsabile della prevenzione della corruzione, fermo rimanendo, per ogni altro aspetto, 
l’osservanza della sola L.R. 31 luglio 1993 n. 13 e relativi regolamenti attuativi; 

 
visto lo Statuto dell’Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia – G.B. Chimelli approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 dd. 19 novembre 2008, successivamente 
modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 dd. 24 agosto 2009; 

 
 richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 dd. 18 marzo 2009 con la quale è 
stato approvato il contratto di servizio fra Comune di Pergine Valsugana ed ASIF Chimelli;  
 

richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 dd. 8 gennaio 2013 avente ad 
oggetto “Approvazione del bilancio preventivo economico 2013, pluriennale 2013 - 2015 e Piano 
Programma dell'Azienda ASIF Chimelli”; 

 
richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 77 dd. 15.07.2013 con la quale la 

dott.ssa Francesca Parolari è stata nominata Direttore di ASIF Chimelli sino alla nomina di nuovo 
Direttore; 

 
  D E T E R M I N A 

 
1. di prendere atto, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che 

spetta a sé medesima l’incarico di “Responsabile della prevenzione della corruzione” di 
ASIF CHIMELLI; 

2. di riconoscere, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, in capo a sé 
medesima l’incarico di “Responsabile per la trasparenza”. 

 
Avverso alla presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 



1. ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. 
b) della Legge 06.12.1971 n. 1034; 

2. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 
Prot. n. 302 

  
IL DIRETTORE 

- dott.ssa Francesca Parolari - 
 


